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Gino Pérez Lancellotti Architetto Urbanista Università Cattolica del Norte Antofagasta, Cile

I PROGETTI DI RICUPERO DEI RIONI, IL CASO DEL RIONE 17 DI SETTEMBRE, LA SERENA, CILE

Enti Committenti: 
Ministerio de vivienda y urbanismo  e Ilustre Municipalidad de La Serena. Programa “Quiero mi Barrio” Cile

La qualità di vita delle persone è la misura dell` esito di un paese. 
Il progresso economico e politico non serve molto se non si migliorano le condizioni di vita della gente.

Presidente Michel Bachelet J. Marzo del 2006

Nel 2006, durante il Governo Socialista della Presidente Michelle Bachelet Jeria, ebbe inizio, con la collaborazione del Ministero Urbanisti-
co dei Municipi, l’idea di realizzare un progetto di riabilitazione urbana a duecento rioni in tutto il Paese, preventivamente selezionati. Que-
sti progetti non erano nello stile dei grandi progetti realizzati dall’amministrazione precedente, bensì interventi precisi e particolari nei
quartieri  più vulnerabili. Nasce così il programma: ”Amo il mio Quartiere”. Tutto ciò in occasione dei duecento anni dell’Indipendenza del-
la Repubblica del Cile, da celebrarsi nel 2010.

L’obiettivo principale di questo programma era quello di contribuire al miglioramento della qualità della vita degli abitanti di quei quar-
tieri che presentavano problemi  di deterioramento urbano e vulnerabilità sociale. L’azione diretta si sarebbe svolta attraverso un  proces-
so di partecipazione degli abitanti al recupero degli spazi pubblici e dei dintorni urbani e al  miglioramento delle condizioni  nelle relazio-
ni sociali.
Questo  programma doveva concentrarsi in progetti specifici all’interno degli stessi quartieri, con una partecipazione attiva degli abitan-
ti in tutte le decisioni relative  ai progetti. Questa partecipazione  si  chiamò ‘partecipazione cittadina’ e si concretizzò con una serie di ‘con-
tratti ed opere di fiducia’ che crearono le basi di un lavoro collaborativo tra il Governo e i cittadini.

Il caso scelto per questo articolo, è il rione ‘17 di settembre’ della città di La Serena, città che si trova a 465 Km a nord della capitale, Santia-
go del Cile. Questo quartiere prende il nome: “17 di settembre”, in commemorazione di un fatto singolare realizzato da un gruppo di abi-
tanti che, durante l’anno 1966 si impadronirono di uno spazio di terra fiscale, e qui costruirono le loro case. Le prime case, costruite dagli
abitanti stessi e che formavano questo quartiere, erano case prefabbricate in legno chiamate ‘medias aguas’, nome difficile da tradurre ma
che si può capire se si descrivono le dimensioni  ed i metri quadrati che coprono (18 mq).

Questo tipo di case si utilizzano in casi di emergenza come terremoti e catastrofi generali. All’inizio non avevano ne acqua potabile ne
fogne.
Con il  passare del tempo questo quartiere si consolidò come un quartiere importante dentro la città in una zona elevata, alla periferia del-
la città con gravi problemi sociali di delinquenza, povertà e micro traffico di droghe. Nonostante questo, la volontà e la decisione della
maggior parte dei suoi abitanti per cambiare le cose e aspirare ad una migliore qualità di vita, li spinsero ad accettare ed approfittare del
programma offerto dal Governo.

Il piano in comune accordo con gli abitanti, propose, prima di tutto, una ristrutturazione del quartiere migliorando la comunicazione con
il resto della città; il quartiere infatti aveva una sola strada, un solo accesso alla città, un vero ‘cul de sac’ che originava una separazione con
il resto degli abitanti. Un altro grave problema era la mancanza di equipaggiamento di servizi di base quali sedi sociali, aree per lo sport,
spazi  pubblici ed un parco.

Insieme  e, con l’ausilio del Piano di Riabilitazione del Quartiere ‘17 di  settembre’, il Municipio di La Serena elaborò un progetto di  Parco
urbano, a beneficio non solo del quartiere in questione, ma anche per altri quartieri  della città. L’obiettivo del Progetto  era quello di tra-
sformare una grande depressione del terreno che era diventata una discarica. Così  si unirono le energie per la realizzazione di due  pro-
getti che avevano gli stessi obiettivi: migliorare la qualità di vita degli abitanti di questi quartieri  periferici della città.

Le tappe e gli obiettivi erano le seguenti:
• Nella prima tappa e con la partecipazione cittadina, si elaborò un elenco di progetti di interesse della comunità e se ne scelsero priori-

tariamente dieci.
• In secondo luogo si preparò un ‘contratto di quartiere’ sottoscritto dai rappresentanti del quartiere e dalle autorità a carico del proget-

to. L’accordo doveva essere frutto delle decisioni dei cittadini e delle persone a carico del Progetto, con impegni assunti da ambedue le
parti.

• Finalmente si realizzò il progetto conosciuto come ‘opera di fiducia’, la quale da una parte si concentrava nella rimodellazione della stra-
da principale del quartiere per trasformarla in uno spazio di ricreazione e di giochi per i bambini; allo stesso tempo, gli abitanti si riap-
propriarono dello spazio pubblico dipingendo i muri con immagini della loro storia e finalmente si costruirono i primi servizi, la prima
scuola, la prima chiesa.

Nei tre anni successivi si realizzarono i 10 progetti prescelti dai rappresentanti del quartiere.
I progetti eseguiti furono i seguenti:
• rimodellazione di due piazze esistenti;
• costruzione di  spazi pedonali e giochi nella strada principale;
• costruzione di un asse stradale che migliorasse l’accesso al  quartiere;
• costruzione di una sede sociale ed un campo sportivo;
• costruzione del parco urbano  ‘18 di settembre’.
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‘Opera di fiducia’ nella strada principale e parco urbano con un campo sportivo e una sede sociale

Fuente: cleivam@minvu.cl y elaboración propia febraio 2011.

Una delle strategie del Piano di Riabilitazione Sociale fu quella di posizionare la sede sociale del quartiere in comunicazione diretta con il
parco urbano e di costruire un prospetto urbano del quartiere che si potesse vedere da una delle strade principali della città. Attualmen-
te le opere sono eseguite al 90% e il programma, iniziato come un caso diverso e interessante, per la partecipazione dei cittadini, nel pro-
cesso di rinnovamento urbano del Ministero di Urbanistica del Governo del Cile, continua in altri quartieri  socialmente vulnerabili.
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